
«NOVARA CENTER
ONLUS»
contro la fame
nel mondo

Periodico trimestrale - Via San Gaudenzio 11 - Novara 28100 -  tel. (0321) 620234 - novaracenteronlus@fastwebnet.it
C/C Postale 14870281 - C/ banca a pag. 1 - Direttore Responsabile Andrea Gilardoni - Autorizzazione Trib. Novara N. 25 del 3.12.86 

Spedizione in abbonamento postale art. 2 comma 20/C Legge 662/96 - Novara - Fotocomposizione SDN Novara - Stampa: Grafica Novarese

Taxe perçue

Tassa pagata

NOTIZIARIO
ANNO 33 - Nº 2

2017
APRILE
MAGGIO
GIUGNO

ALL’UFFICIO P.T. 28.100 - NOVARA
SE IL DESTINATARIO E’:

CON PREGHIERA DI RESTITUZIONE

L’editore si impegna a pagare il diritto prescritto

q Sconosciuto
q Deceduto

q Trasferito
q .............

C.F. 94007050035

Banco BPM - Agenzia 1 - Novara piazza Gramsci 
- IT20 V050 3410 1010 0000 0004 025
Banca Prossima - (presso ogni sportello Banca Intesa)
- IT16 E033 5901 6001 0000 0002 300
Veneto Banca - (Filiale di Omegna) 
- IT20 H050 3545 5502 6057 0176 563
Poste Italiane - CCP - 14870281

“5 per mille”
anche quest’anno 

vi chiediamo di aiutarci,
mettendo la vostra firma

e il codice fiscale

94007050035
sostenendo così

il NOVARA CENTER ONLUS
e il suo impegno contro la fame
e la sete nel Terzo Mondo.

NOVARA CENTER ONLUS
VIA SAN GAUDENZIO 11 28100 NOVARA

CODICE FISCALE 94007050035

I contatti con i vari Missionari, con i quali collabo-
riamo, continuano bene: cerchiamo di seguire con at-
tenzione le micro e tutte la altre iniziative, ed anche di
capire quali sono le necessità dei loro poveri, per ve-
dere cosa possiamo fare in concreto, sempre con l’aiu-
to di  voi benefattori.

Vi auguro  un’estate serena, sia se andate in vacanza
che se rimarrete in città, magari a lavorare col caldo
che si fa sentire.

Grazie per il sostegno.
Angela Beani

Cari Amici,
questo Notiziario giungerà nelle vostre case ad estate

iniziata e certo qualcuno tra voi sarà già in vacanza. Ci
leggerà al ritorno. Speriamo sempre con interesse.
Nel preparare questo mio contatto con voi, cerco ogni
volta di farlo in modo esaustivo e gradevole.

In questa occasione vorrei dedicare una riflessione a 2
piccole micro che mi hanno colpito per la poca spesa e
l’importante effetto. A pag 3 si parla di orto e di alberi da
frutta. Realizzazione già fatta parecchie decine di altre
volte. In questo caso, mi piace pensare ad una cinquanti-
na di donne che collaborano, suddividendosi i compiti ed
il raccolto, con vero spirito fraterno, per dare ai propri fi-
gli (famiglie) un po’ più di cibo, con una maggiore va-
rietà. Vendendo, quando possibile, l’eccedenza, contri-
buiscono anche allo scarno bilancio familiare.

Una altra grossa e più importante notizia riguarda la
generosità di una signora della parrocchia di San Martino
di Novara che ci ha lasciato la disponibilità di migliorare
in modo sostanziale la possibilità di diagnosi e cura per
tanti ammalati poveri, nel Terzo Mondo

Per le Giornate Missionarie Straordinarie, per ora non
abbiamo potuto realizzarne, ma ci sono dei contatti e già
qualche impegno definito, per i prossimi mesi.

Stiamo completando la sostituzione del nostro vecchio
programma informatico, sarà più attuale, snello e con
migliori possibilità di impiego.
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Si può contattare direttamente:
FRANCESCA  TUGNOLO
founding director of The Nuru Trust (TNT) 
P.O. BOX 12700 ARUSHA - TANZANIA 
e-mail: thenurutrust@gmail.com  
phone: +255 766 571 192 
skype: tugnolo.francesca 
www.thenurutrust.org 
https://www.facebook.com/thenurutrust/ 

M.C88 loc. Wenia – Mali
Pozzo per villaggio

resp. sr. Myriam Bovino

Per la realizzazione di questa micro, molto importante, ha contribuito 
l’Unità Pastorale di Gattico, Maggiate Inferiore e Superiore, 

Comignago, Revislate e Veruno.

THE NURU TRUST (TNT)  -  TANZANIA
da Francesca Tugnolo, da anni impegnata in Tanzania in una comunità
per minori con situazioni problematiche, siamo stati informati della loro
disponibilità ad accogliere qualcuno che desidera fare un’esperienza in un
paese in via di sviluppo e in una realtà particolare. Le attività sono di as-
sistenza ai ragazzi (aiuto con i compiti e attività extra scolastiche), inse-
gnamento nella scuola pubblica vicino, lavori nell’orto, supporto nel la-
voro di ufficio, ecc. Naturalmente l'impegno viene adattato in base alle
qualità/esperienze della persona stessa ed al calendario scolastico.

VISION & MISSION 
Vision: creare una comunità̀ empowe-
red, indipendente e piena di risorse. 
Mission: dare riparo, educazione, cure
mediche e assistenza psicologica ai
bambini vulnerabili e abbandonati in
Tanzania. 

CHI SIAMO? 
La comunità educativa per minori nasce
nel 2003 su richiesta della comunità lo-
cale di aiutare alcuni bambini orfani del
villaggio. Il fondatore è un insegnante
che accoglie i primi bambini nella sua
casa. Nel corso degli anni il progetto si
è ampliato e da settembre 2016 la co-
munità è gestita dal figlio Max e sua
moglie Francesca che grazie all’espe-
rienza nella cooperazione e nel sociale
sono in grado di garantire aiuto qualifi-
cato ai bambini accolti. 

PROGETTI 
COMUNITÀ PER MINORI 

La comunità educativa per minori acco-
glie ragazzi e ragazze, tra i 5-18 anni,
per i quali non è possibile la permanen-
za nel nucleo famigliare originario. Tra-
mite l’accoglienza in un contesto rela-
zionale di tipo familiare la comunità
offre una risposta a minori con disagio
psichico o emotivo. 
La presa in carica del singolo bambino
avviene con una metodologia di lavoro
di rete che vede coinvolti i servizi socia-
li, gli educatori, l’ospite e la sua fami-
glia. 
Attualmente diamo accoglienza a 16
bambini. 

FATTORIA
L’obiettivo è di ricavare frutta e verdura
per i bambini e tramite la vendita dei
prodotti coprire in parte i costi di gestio-
ne della comunità. Un ettaro di terreno è
stato coltivato con banana, mango, pa-
paia, carote, cipolle, melanzane, pepero-
ni, diversi tipi di insalate e pomodori. 
Da gennaio 2017 abbiamo avviato l’al-
levamento di maiali (3), conigli (5) e
galline ovaiole (30). Inoltre alleviamo 3
mucche e 1 vitello che forniscono latte
per i bambini e il villaggio. 

LIBRERIA 
Abbiamo circa 260 libri tra racconti e
testi scolastici. Incoraggiamo i bambi-
ni a leggere un libro al mese e abbiamo
un accordo con la libreria di Arusha
che ci permette di differenziare la scel-
ta dei libri. 

OBIETTIVI 2017 
Inserimento scola-
stico di 10 bambini
del villaggio e aiu-
to alla famiglia per
cibo e cure medi-
che. 

Ristrutturazione
di una casa situata
vicino alla comu-
nità con lo scopo
di ospitare volontari e viaggiatori che
desiderano avere un’esperienza auten-
tica della Tanzania. 
I profitti dell’attività saranno usati per
le spese di gestione della comunità mi-
nori. 
Ampliamento dell’allevamento di maia-
li (10), conigli (100) e galline (300). 
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Micro  M.C33  piantagione alberi da frutto
M.C34 spazio coltivabile a orto

LOC. TENZENI - MALI

Nella savana secca

Nuovo orto Pozzo giardino Tenzeni

La gioia della raccolta

Innaffiatura

Sr. Myriam Bovino ci scrive che
il primo anno é stato utilizzato per scavare un pozzo e dis-

sodare il terreno, la stagione delle piogge  ha poi rallentato il
lavoro a causa dell’impegno nei campi che erano già pronti.
La ripresa é stata fatta con entusiasmo e possiamo dire che nel
secondo anno ci sono stati i risultati  Sono circa 50 donne che
sono impegnate a coltivare il luogo con verdure durante la
stagione secca. Durante la stagione delle piogge  possono col-
tivare le arachidi e il granoturco o miglio nei loro campi. 

Era importante arrivare alla coltivazione di verdure come
insalata, cavoli, cornette, ecc. durante la stagione secca, cosi
anche i bambini sono nutriti meglio e possono variare il cibo.
Inoltre, per le  più coraggiose, la raccolta permette loro di po-
ter vendere anche al mercato.

Il cammino fatto possiamo quantificarlo come segue :
All’inizio facendo le visite al villaggio, dopo diversi incon-

tri se era arrivati a decidere di fare gli orti e studiato   la pos-
sibilità di piantare anche alberi da frutta. L’impresa la vede-
vamo non facile in questa zona desertica. Qui si dice che cio
che la donna vuole l’iniziativa riesce. Cosi con fatica abbia-
mo raggiunto parte della meta che ci eravamo proposto,  ora
, stiamo seguendo sempre il gruppo per completare la pianta-
gione degli alberi da frutta. Il lavoro é stato più lungo perché
occorreva fare i buchi. 

Noi ringraziamo di cuore per il sostegno dato  
Sentendovi sempre vicini  

Sr Myriam Bovino e comunità

LES FEMMES DE 
TENZENI VOUS DIT MERCI!
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Due progetti 
Il povero, soprattutto nel terzo mondo, è doppiamente po-

vero. Oltre all’acqua, oltre al cibo, oltre all’istruzione, quasi
sempre gli manca la possibilità di un minimo di cure sanitarie
e questo   significa sofferenza, menomazioni, emarginazione
….o anche peggio. 

        
          

     
         

         

Grazie alla collaborazione del signor Vicario e del Econo-
mo Amministrativo, il Novara Center attuerà quanto la si-
gnora Maggiorina desiderava: cioè, poter dare un grande
contributo per migliorare, proprio sul piano della salute, la
vita di tanti sfortunati.
La sua generosità si sta concretizzando in un aiuto di

rilevante entità per due strutture di tipo ospedaliero, in
realtà diverse: Africa ed India.

        
         

    
        

            
  

       
        

La Signora MAGGIORINA PORZIO è manca            
Originaria di Trecate, abitava nella      

L’aiuto servirà per diverse necessità nell’intera struttura, ma
soprattutto per il 

Centro per diagnosi e cura di HIV/AIDS.
Nato come lebbrosario, oggi nell’ospedale di suor Etta, oltre

agli ultimi lebbrosi, stabilmente residenti lì, transitano mensil-
mente circa 2.000 persone (nuovi malati ed altri in continua-
zione di cura). Soprattutto sono poveri e perciò gratuitamente
vengono assistiti.

C’è una maternità, con sala parto, una sezione per bimbi de-
nutriti od orfani (le loro madri sono morte durante o poco dopo
il parto).

C’è un servizio di oftalmologia che oltre le cure all’interno
si occupa di andare nei villaggi più isolati per cercare gli am-
malati di cataratta e farli operare gratuitamente.

Si fanno elettrocardiogrammi, ecografie, esami radiologici e
analisi di laboratorio, trasfusioni, ecc.

Negli ultimi anni sono sempre di più le diagnosi e le cure,
per i malati sieropositivi al virus dell’AIDS. 
HIV/AIDS  ha nel continente africano la maggiore diffu-

sione.
Sono attualmente in cura con terapia antiretrovirale circa

800 persone di cui 50 bambini.
Questi malati, quando sono gravi, vengono ricoverati e

la degenza può durare anche mesi. 
Poi, periodicamente, tornano per i controlli e per la terapia

che dura tutta la vita. 
Una delle difficoltà è che il paziente deve seguire una cura

che ha orari e dosi precise, difficilmente rispettabili in villaggi
di capanne prive di elettricità ed di acqua, ecc.  e con anche
un’alta percentuale di malnutrizione. In tanti casi si rende ne-
cessario anche un accompagnamento psico-sociale, per aiutar-
li a ritrovare un minimo di normalità.

Centro Sanitario di Kolowaré – Sokodé – Togo, responsabile suor Antonietta Profumo

Prelievo per esami del sangue

Suor Etta con i suoi collaboratori

Gruppo di bambini
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  eccezionali

La parrocchia salesiana  è presente in questa zona da più di
25 anni e lavora per portare un miglioramento di vita alla po-
polazione tribale dei Shantals.

Il Distretto di Mrushidabad è il territorio tribale originario
della diocesi di Krisnagar con una popolazione di circa 25 mila
abitanti, molti dei quali appartengono alla tribù dei Shantals,
emigrate dal  Est del Pakistan e dal Bangladesh. 

Queste popolazioni sono arrivate a Mrushidabad in cerca di
cibo, sicurezza e riparo…., ma tuttavia esse vengono spesso
discriminate a causa della loro povertà ed ignoranza e per que-
sto, vengono forzatamente spinte a stabilirsi nelle aree interne
più remote del distretto .

Esse non hanno una residenza fissa e lavorano come operai
giornalieri nelle cave di pietra e nei campi, con una paga che
consente a mala pena di sopravvivere.

La parrocchia  di Polsonda More per questo motivo ha

aperto  questo dispensario per far fronte alle necessità sa-
nitarie di tanta povera gente. 

Questa popolazione è dominata dalle classi superiori  e su-
biscono delle grandi  ingiustizie, essendo ancora oggi conside-
rati dei  fuori casta. (Prive di ogni  diritto se non quello di es-
sere sfruttate per poche rupie al giorno). 

Per questo, non hanno nessuna possibilità di accedere ai
programmi sanitari o di acquistare delle  normali medicine.
Molti  di loro presentano gravi deformazioni fisiche, dovute al
loro duro lavoro nelle cave di pietra e nei campi. Spesso ven-
gono sottoposti a lunghe ore di lavoro sotto il sole cuocente,
nelle cave di pietra, nella costruzione di strade e nei campi pa-
ludosi.

Tutto questo crea loro delle gravi e croniche patologie fisi-
che che si tramutano in gravi  malattie invalidanti.

Sia il terreno che la struttura del dispensario, già esistente
da 20 anni, è di proprietà della par-
rocchia. Con i Salesiani collaborano
delle  suore di  Maria Bambina (Una
congregazione Italiana con Casa-
Madre a Milano).

Il dispensario ha bisogno urgente
di un  ampliamento dei locali e di ap-
posite attrezzature sanitarie di soste-
gno, per la fisioterapia  ed anche per
i numerosissimi pazienti, circa 350,
che ogni giorno si presentano per cu-
re e medicine.

In questa zona non esiste un ospe-
dale attrezzato.    

Angela Beani

        
        

          
       

   

Tante volte, sarebbero sufficienti pochi dei nostri euro, per
salvare una vita o comunque per guarire o temere sotto con-
trollo tante malattie, spesso invalidanti. 

Bisogna poter disporre delle cure adatte e di strutture ido-
nee per avere meno sofferenza ed un vivere più dignitoso.

        
        

       
        

  
         

        
    

Con affetto per il caro marito Pietro Pecora defunto
anni prima, ha voluto che quanto fatto venga poi dedica-
to alla sua memoria. 

Naturalmente, a lavori ultimati, il Novara Center si farà
cura di ciò e, col signor Pietro, unirà nel ricordo anche la si-
gnora Maggiorina. 

Di certo saranno particolarmente ricordati e ringraziati dai
tanti ammalati, poveri, che potranno beneficiare del dono fatto.

     ata poco più di un anno fa, il 16 marzo 2016. 
     parrocchia di san Martino a Novara

Dispensario Daya Duar, Polsonda More, Distretto di Mrushidabad - West Bengala  India

Dispensario situazione attuale

Il dispensario è frequentato da molte donne e bambini

Ammalati in attesa di visite e cure
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UN NUOVO MODO PER FORNIRE ACQUA
ALLA GENTE DEI VILLAGGI 

Non lontano si costruisce un vano in muratura con alcuni rubi-
netti alimentati dal serbatoio. Sotto i rubinetti un ripiano in ce-
mento per appoggiare le bacinelle.

Gazie a p. Silvano Galli facciamo esperienza di un pozzo con
un nuovo metodo di distribuzione. 

Il villaggio dove si è realizzato si chiama Kpario ed è a 10 km
da Sokodè - Togo. 

Questo metodo può essere utile quando non è possibile o con-
veniente l’uso della pompa a mano e c’è la necessità  di offrire
acqua a villaggi lontani e senza corrente. 

Si fa la solita perforazione fino quando si trova
acqua abbondante. In fondo al pozzo si immerge
una pompa. , poi si erige accanto un piedistallo in
muratura, o in metallo, con sopra un serbatoio, di
almeno due mila litri, o più.

I vantaggi sono interessanti. La pompa a mano, poiché è
maneggiata da tante persone diverse, alla lunga può guastar-
si. In questo nuovo modo non c’è più la pompa esterna, ma
una interna alimentata dalla corrente che invia l’acqua al ser-
batoio. Con un litro di gasolio si riempie il serbatoio e si può
chiedere un contributo pari a pochi centesimi di euro per ogni
bacinella, per mantenere un fondo e comprare il gasolio.

Accanto al serbatoio si trova un gruppo elettro-
geno alimentato a gasolio cui è connesso un appa-
recchio, un interruttore, che invia corrente alla
pompa, facendo così salire l’acqua al serbatoio. Da
qui scende ed esce dai vari rubinetti e la gente non
ha che da attingere. 
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M.D25 - Cisterne acqua piovana - loc. Kano Kisumu
(Kenya) - resp. fr Juma Lucas Ogola  - imp. 8.400

M.D26 - Sistemazione idro-agricola - loc. diverse (Niger)
- resp. CISV Torino - imp. 15.000

M.D27 - Prodotti ed attrezzature agricole - loc. diverse
(Haiti) - resp. CISV Torino - imp. 13.000

M.D31 - Attrezzi e sementi - loc. Singhpur (India) -
resp. sr. Franca Zonta - imp.  3.000

M.D32 - Pozzo con pompa - loc. Jereugou (Togo) -
resp. sr. Martina Bernardi - imp. 6.000  

M.D33 - Pozzo con pompa - loc. Borga (Togo) -
resp. sr. Martina Bernardi - imp.  6.000

M.D34 - Pozzo con pompa - loc. Sobane (Guinea Bissau)
-  resp. p. Teodoro Livraghi -  imp. 7.500 

M.D35 - Pozzo con pompa - loc.  Joypur (India) -
resp. Patrizia Bianconi - imp. 10.000

M.D36 - Pozzo con pompa - loc. Birbhum (India) -
resp. Patrizia Bianconi - imp. 10.000 

P2ASI – Asilo Modica Pescador - loc. Pescador (Brasile) -
resp. Ass. Frei Inoce  (Centro Infantil Padre João Sac-
co)        

PI021 – 10 Pozzi con pompa – loc. diverse (India)
– resp. Shoury Reddy – imp. 5.200

PI022 – 10 Pozzi con pompa – loc. Guntur (India)
– resp. Rayapu – imp. 6.000  FINITA

PI023 – 10 Pozzi con pompa – loc. Guntur (India)
– resp. Rayapu – imp. 6.000  FINITA

PI024 – 10 Pozzi con pompa – loc. diverse (India)
– resp. Bala Vikasa – imp. 6.000
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RIMANGONO SEMPRE APERTE 
LE MICRO

M.510 - Mucche e capre per fam. povere - loc. Mehelab
(Eritrea) - resp. p. Luca  Barzano -  

M.560 - 1 zappa + 30 kg di sementi per vedove - loc. Bu-
tare/Tumba (Ruanda) - resp. sr. Gabriella  Moraschi 

PROGETTI
IN CORSO

MICRO
IN CORSO
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N.B. I dati personali non saranno com
unicati a chicchessia m

a diligentem
ente conservati in sede

È fresca, abbondante, pulita

Finalmente l’acqua

BURKINA FASO  – MICRO M.C97
“Sono terminati i lavori del forage.
Grande soddisfazione per tutto 
il villaggio di FOUROUKAN.

La gioia della popolazione si è espressa
in benedizioni e ringraziamenti,”

sr. Angela Beltramo

Primo assaggio


